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CODICE ETICO 
 

RBLex – Studio Legale (lo “Studio”) è un’associazione 
professionale costituita nel 1999 tra l’Avv. Pier Giorgio 
Rebecchi (che esercitava fin dal 1985 a Modena) e l’Avv. 
Lorenzo Barbieri (che esercitava fin dal 1992 prima a 
Modena poi a Venezia) in aree a forte vocazione 
imprenditoriale. Lo Studio ha sede in Modena, Piazzale 
Boschetti n. 8. 
 
Lo Studio ha approvato il presente Codice Etico, in quanto 
intende impegnarsi a rispettare i più alti standard di 
condotta etica, con impegno e rigore professionale. 
Il presente Codice si articola in tre sezioni: 

- Principi generali 
- Relazioni interne ed esterne 
- Disposizioni finali 

 
* * * 

 
Sezione I 

Principi generali 
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Articolo 1 – Ambito di applicazione 
Il Codice Etico individua i valori che caratterizzano l’attività 
interna ed esterna dello Studio, nonché l’esercizio delle 
funzioni dei suoi destinatari. Le sue disposizioni specificano 
gli obblighi generali di correttezza e lealtà riconducibili 
all’attività professionale svolta dallo Studio. 
Il Codice si applica ai soci, ai professionisti, ai collaboratori 
e ai dipendenti dello Studio; essi, infatti, sono tenuti ad 
ispirare le loro prestazioni e il loro comportamento ai 
principi e agli obblighi disciplinati dal presente Codice. 
 

Articolo 2 – Responsabilità 
I soggetti individuati nell’articolo 1 (i “Componenti dello 
Studio”) hanno la responsabilità di dare applicazione ai 
valori del presente Codice Etico nell’assolvimento dei loro 
compiti; essi, pertanto, sono tenuti ad agire con probità, 
professionalità e trasparenza, sia a livello astratto che a 
livello concreto. Lo Studio si impegna altresì 
all’eliminazione di qualsiasi forma di discriminazione, tra 
cui, esemplificativamente, la discriminazione di genere, 
etnia, religione, appartenenza politica.  
I professionisti dello Studio sono inoltre tenuti al rispetto 
del Codice Deontologico Forense. 
 

Articolo 3 – Dovere di Diligenza. 
I componenti dello Studio sono tenuti ad esercitare le 
proprie funzioni con diligenza, orientando la propria 
condotta al conseguimento degli obiettivi di 
miglioramento continuo e di gestione del rischio stabiliti 
dallo Studio. 
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Articolo 4 - Dovere di Onestà. 

Il dovere di onestà, di natura strettamente morale, deve 
essere perseguito da tutti i componenti dello studio. Essi 
devono astenersi da condotte illecite e da tutte le condotte 
che determinano utilità, convenienze e vantaggi personali 
di natura illegittima. 
In particolare, non possono essere accettati doni o altre 
utilità da soggetti interessati a qualsiasi titolo all’attività 
dello Studio. Allo stesso modo, i Componenti dello Studio 
non possono porre in essere tali attività al fine di 
promuovere o di favorire gli interessi dello Studio. 
Per quanto attiene, invece, gli atti di cortesia, siano essi 
fatto o ricevuti, essi sono ammessi solo se di modico valore 
o tali da non compromettere la reputazione e/o l’integrità 
dello Studio. 
 

Articolo 5 – Dovere di Trasparenza. 
Il dovere di trasparenza attiene principalmente ai rapporti 
esterni, in particolare ai rapporti con la Clientela. Affinché 
la Clientela possa operare una scelta libera ed informata, è 
necessario che i componenti dello Studio illustrino alla 
stessa gli aspetti economici, il significato, le conseguenze e 
i rischi. Eventuali richieste di chiarimenti devono essere 
seguite da comunicazioni chiare e comprensibili.    
 

Articolo 6 – Dovere di Riservatezza. 
I componenti dello Studio sono tenuti alla più stretta 
riservatezza e al più assoluto riserbo con riferimento a tutti 
gli atti e documenti dei quali vengono a conoscenza in virtù 
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dell’esercizio delle relative funzioni ed attività. In sintesi, i 
Componenti dello Studio sono tenuti ad osservare 
l’obbligo di segreto professionale, che si sostanzia nel 
dovere per gli stessi di non divulgare al di fuori di esso le 
informazioni relative ai clienti, nonché agli incarichi affidati 
allo Studio.  
 

Art. 6-bis – Diposizioni in materia di sicurezza 
Al fine di favorire la sostenibilità lavorativa, lo Studio 
permette ai propri Componenti di svolgere le relative 
attività professionali in modalità “smart-working”. Al fine 
di garantire il dovere di riservatezza enucleato nel 
precedente articolo, lo Studio ha implementato i sistemi di 
sicurezza relativi alla connessione di rete privata tra 
dispositivi su Internet (la così detta VPN), anche attraverso 
il ricorso a consulenti esterni esperti del settore 
informatico. 
 

Art. 7 – Sostenibilità sociale, lavorativa ed ambientale. 
Lo Studio si impegna a rispettare il principio di sostenibilità 
nella sua triplice articolazione (sociale, lavorativa ed 
ambientale). In tema di sostenibilità ambientale, ogni 
membro dello Studio è tenuto a rispettare tutte le 
iniziative dello Studio volte alla tutela dell’ambiente. Per 
quanto riguarda, invece, la sostenibilità lavorativa, lo 
Studio si impegna ad implementare le modalità di 
svolgimento dei compiti dei Componenti dello Studio ai 
vari livelli mediante le modalità più adatte ad entrambi i 
soggetti (ad esempio, come già accennato, modalità 
“smart working”, VPN, ecc.). In ultimo, in tema di 
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sostenibilità sociale, ogni Componente dello Studio è 
tenuto alla partecipazione alle iniziative organizzate dallo 
Studio per favorire la coesione e il progresso sociale della 
comunità di riferimento (esemplificativamente, la 
valorizzazione del territorio, il sostegno a enti e 
associazioni senza scopo di lucro con finalità sociali ed 
assistenziali, ecc.). 
 

Sezione II 
Relazioni interne ed esterne 

 
Articolo 8 – Comportamento nella vita sociale e nel luogo 

di lavoro. 
Anche al di fuori dell’ambito lavorativo, e cioè al di fuori 
dell’orario e dei luoghi di lavoro, i componenti dello Studio 
devono tenere una condotta conforme all’onore della 
propria professione. All’interno dello Studio, il rapporto 
con gli altri componenti deve ispirarsi ai principi di 
correttezza e collaborazione. In relazione ai rapporti con le 
Autorità, le condotte dei Componenti dello Studio 
debbono essere improntate al rispetto quale si conviene 
alle reciproche funzioni. 
 

Articolo 9 – Formazione professionale. 
I Componenti dello Studio sono tenuti a curare la propria 
formazione professionale, conservando le conoscenze 
acquisite nell’ambito della funzione svolta e partecipando 
ad eventuali corsi professionali, anche organizzati o 
consigliati dallo Studio. 
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Articolo 10 – Uso dei beni dello Studio 
I beni dello Studio possono essere utilizzati solo se 
strettamente legati alle esigenze della relativa attività 
professionale. Conseguentemente, i beni dello Studio non 
possono essere utilizzati per attività diverse dalla loro 
destinazione. Inoltre, i componenti dello Studio devono 
utilizzare tali beni cercando di non danneggiarli e di non 
comprometterne il funzionamento. Infine, i beni non 
possono essere utilizzati per fini personali di qualsiasi 
tipologia. 
 

Sezione III 
Disposizioni finali 

 
Articolo 11 – Criteri interpretativi. 

Nel caso in cui dovesse sorgere un dubbio interpretativo 
relativo all’applicazioni delle disposizioni del presente 
Codice, il Componente dello Studio dovrà rivolgersi al 
Componente gerarchicamente superiore, al fine di 
ottenere chiarimenti sul comportamento da tenere nella 
situazione concreta. 
 

Articolo 12 – Violazione del Codice. 
Atteso che il presente Codice impone in capo ai membri 
dello Studio degli obblighi di natura morale, la violazione 
dello stesso può determinare il venir meno del legame di 
fiducia tra lo Studio stesso e il componente che ha posto in 
essere la violazione. 
Nel caso in cui la condotta tenuta dal Componente dello 
Studio sia particolarmente grave, la violazione delle norme 
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contenute nel Codice Etico può comportare le 
conseguenze di legge e di contratto previste dalle regole 
vigenti, oltre che dal Codice Deontologico Forense. 
 

Articolo 13 – Modifiche al Codice Etico. 
Il presente Codice può essere aggiornato e/o modificato su 
impulso del Responsabile Interno, in collaborazione con la 
Direzione. 
 
Modena, lì 17 Marzo 2023. 
 
Direzione 
Avv. Lorenzo Barbieri 
 
Responsabile Interno 
Avv. Francesco Iacomino 
 


